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ALLEGATO A  

 

TITOLO MISURA 

2021IT16RFPR010 - CRITERI APPLICATIVI DELLA MISURA PER LO 

SVILUPPO TECNOLOGICO DELLE STARTUP INNOVATIVE A 

VALERE SULL’AZIONE 1.3.3 DEL PR FESR 2021-2027 DI REGIONE 

LOMBARDIA 

FINALITÀ 

La misura è inquadrata nell’Azione 1.3.3 “Sostegno agli 

investimenti delle PMI” del PR FESR 2021-2027, che prevede, tra 

l’altro la promozione dello startup di impresa, con particolare 

riferimento alla nascita e allo sviluppo delle startup e al relativo 

consolidamento. 

La misura è rivolta a startup innovative ad alto contenuto 

tecnologico e di conoscenza che si trovano nella fase iniziale 

di sviluppo (early stage), caratterizzata da un’elevata 

incertezza tecnologica, limitata maturità del prodotto/servizio 

e difficoltà di accesso al mercato e al capitale.  

L’obiettivo è sostenere l’avanzamento del Technology 

Readiness Level (TRL), ovvero il grado di maturità tecnologica 

della soluzione proposta, attraverso attività di ricerca e 

sviluppo, prototipazione, test e validazione tecnica. In 

particolare, la misura intende accompagnare le startup nel 

passaggio da una fase di proof-of-concept o prototipo iniziale 

verso una validazione industriale, che consenta di dimostrare 

l’efficacia, la scalabilità e la potenziale applicabilità della 

tecnologia in contesti reali. 

Il sostegno pubblico in questa fase è cruciale per ridurre il 

rischio percepito dagli investitori privati e facilitare l’accesso a 

successivi round di finanziamento, accelerando il percorso 

verso il mercato e la crescita. 

PRSS XII 

LEGISLATURA 

Pilastro n. 4 “Lombardia terra di imprese e di lavoro” del PRSS 

Lombardia della XII legislatura, approvato con D.C.R. XII/42 

del 20/06/2023. 

Obiettivo strategico 4.1.2 “Sostenere la patrimonializzazione, 

l’accesso al credito per le PMI lombarde e l’avvio di impresa”. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria destinata alla misura è pari a euro 

15.637.408,95 a valere sulle risorse del PR FESR Lombardia 2021-

2027, azione 1.3.3. “Sostegno agli investimenti delle PMI”, di cui 

euro 7.000.000 quale riserva per i progetti che sviluppano 

soluzioni innovative volte, in via diretta e prevalente, alla 
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resilienza, all’efficienza o all’autosufficienza energetica, 

secondo le disposizioni dell’Avviso attuativo. 

In caso di mancato utilizzo della quota oggetto di riserva, le 

risorse torneranno nella disponibilità generale della dotazione 

per finanziare le altre startup utilmente collocate in 

graduatoria. 

FONTE DI 

FINANZIAMENTO 
PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia 

SOGGETTO GESTORE/ 

ORGANISMO 

INTERMEDIO 

Finlombarda S.p.A. quale organismo intermedio con D.G.R. n. 

3456 del 25.11.2024 di “Approvazione dello schema di 

convenzione tra Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A. per 

la delega di funzione di organismo intermedio ai sensi dell’art. 

71 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i.”. 

A Finlombarda S.p.A. sono delegate le attività di supporto 

all’istruttoria formale inerente la fase di selezione e di supporto 

alla gestione delle operazioni, nonché le operazioni di verifica 

documentale della rendicontazione e di erogazione. 

REGIME DI AIUTO 

L’agevolazione di cui al presente provvedimento è concessa 

secondo il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 

e s.m.i. (di seguito anche Regolamento GBER) che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato, nel rispetto 

degli artt. 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 e dell’art. 22 (Aiuti alle 

imprese in fase di avviamento), con particolare riferimento ai 

paragrafi 2, 3 lett. c) e 5.  

Le agevolazioni previste sono cumulabili con altre 

agevolazioni concesse per le medesime spese qualificabili 

come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE, ivi 

incluse quelle concesse a titolo de minimis, purché tale 

cumulo non comporti il superamento dell’intensità di aiuto o 

dell’importo di aiuto più elevato applicabile all’agevolazione 

in questione, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento (UE) n. 

651/2014. 

È consentito il cumulo con le misure generali che non si 

qualificano come aiuto di Stato (es. incentivi fiscali) nel limite 

del 100% dei costi ammissibili. 

È in ogni caso escluso il cumulo con agevolazioni a valere su 

risorse PNRR. 

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

Possono presentare domanda di partecipazione alla misura, 

le Piccole Imprese così come definite all’Allegato I del 
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Regolamento GBER che siano in possesso dei seguenti requisiti 

risultanti da visura camerale alla data di presentazione della 

domanda di partecipazione all’avviso attuativo, ovvero che:  

a) siano regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro 

delle Imprese da non più di 36 mesi; possono, altresì, 

partecipare le Piccole Imprese iscritte e attive nel Registro 

delle Imprese da non oltre 60 mesi, purché dimostrino di 

trovarsi ancora in fase di sviluppo tecnologico, con un 

livello di maturità tecnologica pari o inferiore a TRL 61, 

adeguatamente motivato e documentato in sede di 

presentazione della domanda;  

b) non siano quotate su mercati regolamentati; 

c) non abbiano ancora distribuito utili2; 

d) siano registrate nella sezione speciale del registro delle 

imprese dedicata alle startup innovative di cui al D.L. 18 

ottobre 2012, n. 179 e s.m.i.; 

e) abbiano una sede operativa in Lombardia presso cui 

svolgere le attività del progetto o dichiarino l’intenzione di 

costituirne una entro la data di richiesta di erogazione del 

contributo; 

f) non abbiano rilevato l'attività di un'altra impresa, a meno 

che il fatturato dell'attività rilevata non rappresenti meno 

del 10% del fatturato realizzato dall'impresa ammissibile 

nell'esercizio precedente l'acquisizione; 

g) non abbiano acquisito un'altra impresa o non siano state 

costituite mediante concentrazione3, a meno che il 

fatturato dell'impresa acquisita non rappresenti meno del 

10% del fatturato dell'impresa ammissibile nell'esercizio 

precedente l'acquisizione o il fatturato dell'impresa 

costituita mediante concentrazione non sia superiore di 

più del 10% al fatturato combinato realizzato dalle imprese 

partecipanti alla concentrazione nell'esercizio precedente 

la concentrazione. 

 
1 TRL 1 Osservati i principi fondamentali; TRL 2 Formulato il concetto della tecnologia; TRL 3 Prova di concetto sperimentale; TRL 4 

Tecnologia convalidata in laboratorio; TRL 5 Tecnologia convalidata in ambiente (industrialmente) rilevante; TRL 6 Tecnologia dimostrata 

in ambiente (industrialmente) rilevante; TRL 7 Dimostrazione di un prototipo di sistema in ambiente operativo; TRL 8 Sistema completo e 

qualificato; TRL 9 Sistema reale provato in ambiente operativo (produzione competitiva, commercializzazione) 

2 Gli accantonamenti a riserva legale o ad altre riserve obbligatorie per legge e/o regolamento non sono considerati distribuzione di utili. 

3 Le imprese costituite mediante concentrazione tra imprese ammissibili agli aiuti ai sensi del presente articolo sono anch'esse considerate 

imprese ammissibili per un periodo di cinque anni dalla data di iscrizione al registro delle imprese. 



  

  

4 

Il requisito della dimensione di impresa deve essere 

mantenuto fino alla data di concessione del Contributo. 

Sono esclusi i soggetti che:  

a) siano attivi nel settore della fabbricazione, trasformazione 

e commercializzazione del tabacco e dei prodotti del 

tabacco, di cui all’art. 7 paragrafo 1 lett. c) del 

Regolamento (UE) n. 2021/1058 e s.m.i., ossia operanti in 

tutti i settori corrispondenti ai codici primari o prevalenti 

ricompresi nella sezione C (codice 12) e nella sezione G 

(codici 46.35, 46.39, 46.21.21, 47.26) della classificazione 

delle attività economiche Istat Ateco 2025; 

b) rientrino nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 

Regolamento GBER; 

c) operino in tutti i settori corrispondenti ai codici primari o 

prevalenti Istat Ateco 2025 sezioni A (agricoltura, 

silvicoltura e pesca), tranne le imprese iscritte all’Albo delle 

imprese agromeccaniche di Regione Lombardia ai sensi 

della L.r. n. 31/2008 art. 13 bis, M (Attività immobiliari) ed L 

(Attività finanziarie ed assicurative); 

d) che non risultino in regola rispetto alla verifica della 

regolarità contributiva (DURC), come previsto all’art. 31 del 

D.L. n. 69/2013 (convertito in Legge n. 98/2013) e dall’art. 9 

del D.Lgs. n. 184/2025 (di seguito Codice degli Incentivi), 

ad esclusione di coloro che non sono obbligati a tale 

regolarità; 

e) che non abbiano assolto l'obbligo di stipula di contratti 

assicurativi a copertura dei danni previsto dall'art. 1 

comma 101 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213; 

f) non siano in regola con la normativa antimafia vigente, 

ove applicabile; 

g) siano destinatari dell’applicazione della sanzione 

interdittiva di cui all'art. 9 comma 2 lettera d) del D.Lgs. n. 

231 del 8 giugno 2001 o di altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

h) abbiano legali rappresentanti o amministratori 

condannati, con sentenza definitiva o con decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, per i reati che 

costituiscono motivo di esclusione di un operatore 

economico dalla partecipazione a una procedura di 
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appalto o concessione ai sensi della normativa vigente in 

materia di contratti pubblici. 

Le disposizioni di contrasto alla delocalizzazione, in base al 

combinato disposto dei commi 4 e 5 dell’art. 1 del Codice 

degli incentivi, sono applicate secondo quanto previsto dalla 

normativa regionale (art. 2, comma II della L.r. n. 1/2018 e 

D.G.R. attuativa XI/1993 del 31/07/2019), che non si applica 

ad aiuti di stato erogati a titolo di cofinanziamento dei 

programmi comunitari. 

Le agevolazioni sono concesse ed erogate nel rispetto degli 

adempimenti previsti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) di cui 

al Decreto n. 115/2017 e s.m.i.. 

INTERVENTI 

AMMISSIBILI 

Sono considerati ammissibili ai fini della concessione del 

contributo a fondo perduto i progetti rientranti nelle seguenti 

tipologie di intervento: 

1. progettazione iniziale dell’idea, sviluppo del primo 

prototipo/MVP (Minimum Viable Product) e studi di 

fattibilità tecnico-scientifica, corredati dalla definizione 

preliminare del modello di business (analisi mercato e value 

proposition); 

2. sperimentazione, test pre-lancio ed esecuzione di test 

tecnici (es. test di laboratorio, collaudo di componenti 

hardware, verifiche di sicurezza), test con utenti pilota 

(beta testing di software, validazione sul campo di 

dispositivi) per iterazioni sul prodotto; 

3. inizio ingegnerizzazione e ottimizzazione tecnica del 

prodotto/servizio per renderlo scalabile, affidabile, 

producibile e certificabile; 

4. ottimizzazione finale del prodotto/servizio e dei processi 

(da prototipo a versione producibile), completamento 

certificazioni necessarie, piccola produzione pilota o beta 

release.   

È ammesso il raggiungimento di livelli superiori (TRL 7 o oltre), 

purché coerente con le attività di sviluppo e validazione 

previste dalle tipologie di intervento ammissibili.  

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, i progetti devono:  

a) essere realizzati nell’ambito di una sede operativa ubicata 

sul territorio in Lombardia;  

b) prevedere un importo di spesa non inferiore a euro 

150.000,00 e massimo di euro 1.250.000 elevabile a euro 
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1.875.000 nel caso la sede operativa di realizzazione del 

progetto sia stabilita in una delle zone assistite che 

soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, 

lettera c), del Trattato di Funzionamento dell’Unione 

Europea (TFUE); 

c) essere avviati successivamente alla data di presentazione 

della domanda di partecipazione al bando attuativo, 

intendendo per «avvio dei lavori», ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 2.23 Reg (UE) 651/2014, la data del primo 

impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 

attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda 

irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione 

si verifichi prima. I lavori preparatori quali la richiesta di 

permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono 

considerati come avvio dei lavori; 

d) rispettare gli specifici elementi di valutazione e di 

mitigazione indicati nel Rapporto di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) del PR FESR 2021-2027 con 

riferimento al principio “Do No Significant Harm” (DNSH), 

secondo le modalità che saranno dettagliate nel bando 

attuativo. 

I progetti finanziati dalla presente Misura non sono soggetti 

alla verifica climatica (di cui all’art. 73 paragrafo 2 lettera j) 

del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e s.m.i. e di cui agli indirizzi 

per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia nel 

periodo 2021-2027 del DPCoe, Mase, JASPERS del 6 ottobre 

2023) in quanto non sono finanziati interventi relativi a 

costruzione di nuovi edifici o ristrutturazione importante di 

edifici esistenti.  

Non sono ammessi progetti riconducibili alle esclusioni previste 

dall’art. 7 paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 2021/1058 e 

s.m.i. o destinati alla produzione e promozione del gioco 

d’azzardo o della pornografia. 

Ulteriori specifiche degli interventi ammissibili, nonché gli 

obblighi dei soggetti beneficiari, saranno dettagliati nel 

bando attuativo. 

TERMINI DI 

REALIZZAZIONE DEI 

PROGETTI 

I progetti devono essere realizzati e rendicontati entro il 

termine di 15 mesi dalla data di notifica del decreto di 

concessione, salvo proroga motivata della durata massima di 

6 mesi. 
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SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili, al netto di IVA, le seguenti tipologie di spesa, 

sostenute successivamente alla presentazione della 

domanda di partecipazione, purché funzionali e collegate al 

progetto: 

a) acquisto di macchinari, strumentazione ed hardware 

(esclusi smartphone e cellulari) strettamente funzionali alle 

attività di ricerca, sviluppo, prototipazione e test; 

b) acquisto di software, licenze d’uso e servizi software di tipo 

cloud e SaaS e simili (per un periodo di 12 mesi) e di 

brevetti;  

c) costi per materiali (materie prime, componenti, 

semilavorati, materiali commerciali, materiali di consumo 

specifico, forniture e/o prodotti analoghi) direttamente 

imputabili al progetto; 

d) servizi di consulenza tecnico-scientifici e specialistici relativi 

a: 

i. FTO - Freedom to Operate (analisi di libertà di 

attuazione); 

ii. analisi, progettazione e sviluppo del prodotto pilota; 

iii. testing, sperimentazione, collaudo, convalida e 

certificazione di soluzioni innovative; 

iv. utilizzo di laboratori scientifici e strumentazione per 

attività di ricerca e test per il periodo di realizzazione 

del progetto; 

v. servizi per la prototipazione; 

vi. protezione della proprietà intellettuale; 

e) altre consulenze legali, tecniche ed economico-finanziarie 

direttamente imputabili al progetto nel limite del 20% delle 

voci da a) a d); 

f) spese di personale del soggetto beneficiario dedicato al 

progetto nella misura forfettaria del 20% del totale dei costi 

diretti ammissibili relative alla voce di spesa da a) a e) 

conformemente all’articolo 55 paragrafo 1 del 

Regolamento (UE) 2021/1060 e s.m.i.; 

g) costi indiretti, nella misura forfettaria del 7% dei costi diretti 

ammissibili di cui alle voci di spesa da a) a e), 

conformemente all’art. 54 lett. a del Regolamento (UE) 

2021/1060 e s.m.i.. 

Non sono ammissibili le fatture di importo imponibile 

complessivo inferiore a euro 1.000,00 (mille/00).  
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Le specifiche delle tipologie di spesa ammissibili saranno 

ulteriormente dettagliate nel bando attuativo. 

TIPOLOGIA DELLA  

PROCEDURA  

  

Le domande saranno selezionate tramite una procedura 

valutativa a graduatoria (ex art. 13 comma 2 lettera b) del 

Codice degli Incentivi). 

Ciascun soggetto richiedente può presentare una sola 

domanda sull’avviso attuativo.  

Il termine massimo di conclusione del procedimento, stante la 

complessità della valutazione, è di 120 giorni decorrenti dalla 

data di chiusura della finestra per la presentazione delle 

domande, stabilita nell’Avviso attuativo dei presenti criteri. 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE 

I progetti presentati saranno valutati sulla base dei criteri di 

ammissibilità, valutazione e premialità relativi all’Asse 1 Azione 

1.3.3. approvati dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-

2027 di Regione Lombardia. 

La valutazione prevede un’istruttoria formale e, in caso di esito 

positivo, una valutazione tecnica del progetto. 

L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande, effettuata 

da Finlombarda S.p.A. entro 60 giorni dalla presentazione 

delle domande, è finalizzata alla verifica dei seguenti aspetti 

e requisiti: 

- rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 

- completezza dei contenuti, regolarità formale e 

sostanziale della documentazione prodotta e sua 

conformità rispetto a quanto richiesto dall’Avviso attuativo 

di successiva emanazione; 

- sussistenza dei requisiti previsti dall’Avviso attuativo di 

successiva emanazione. 

 

L’istruttoria tecnica è svolta dal Responsabile del 

procedimento, supportato da un Nucleo Tecnico di 

Valutazione, sulla base dei seguenti criteri (con un punteggio 

complessivo massimo attribuibile, al netto delle premialità, di 

100 punti): 

AMBITO DI 

VALUTAZIONE 

CRITERIO DI 

VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 

ASSEGNABILE 

Qualità 

dell’operazione  

(0-30 punti) 

Qualità progettuale 

in termini di 

coerenza degli 

obiettivi del 

0 punti se non 

valutabile sulla 

base dei contenuti 

proposti o 
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progetto con gli 

obiettivi del 

Programma FESR e 

del bando 

attuativo in risposta 

allo specifico 

bisogno di mercato 

individuato 

(0-20 punti con 

soglia minima pari a 

12 punti) 

gravemente 

insufficiente 

6 punti se debole 

12 punti se 

sufficiente 

16 punti se buono 

20 punti se 

eccellente 

Replicabilità, 

scalabilità e 

trasferibilità del 

prodotto/servizio 

(0-20 punti)  

0 punti se non 

valutabile sulla 

base dei contenuti 

proposti o 

gravemente 

insufficiente 

6 punti se debole 

12 punti se 

sufficiente 

16 punti se buono 

20 punti se 

eccellente  

Grado di innovazione dell'operazione 

rispetto allo stato dell’arte in cui si 

inserisce il progetto 

(0-20 punti)  

0 punti se non 

valutabile sulla 

base dei contenuti 

proposti o 

gravemente 

insufficiente 

6 punti se debole 

12 punti se 

sufficiente 

16 punti se buono 

20 punti se 

eccellente 

Qualità dell'organizzazione, in termini 

di qualità tecnico-scientifica del team 

di progetto e capacità organizzativa e 

0 punti se non 

valutabile sulla 

base dei contenuti 

proposti o 
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tecnico gestionale in relazione agli 

obiettivi ed al contenuto del progetto 

(0 – 30 punti con soglia minima pari a 

18 punti) 

gravemente 

insufficiente 

9 punti se debole 

18 punti se 

sufficiente 

24 punti se buono 

30 punti se 

eccellente 

Qualità 

economico-

finanziaria del 

soggetto 

proponente 

anche in termini 

di sostenibilità ed 

economicità 

della proposta  

(0 – 10 punti)  

Modello di 

revenues e 

posizionamento 

competitivo 

(0–10 punti con 

soglia minima pari 

a 6 punti) 

0 punti se non 

valutabile sulla 

base dei contenuti 

proposti o 

gravemente 

insufficiente 

3 punti se debole 

6 punti se 

sufficiente 

8 punti se buono 

10 punti se 

eccellente  

Totale punteggio assegnabile al netto 

delle premialità 
100 punti 

Premialità Punti assegnabili 

Soggetto richiedente impresa Benefit 

ai sensi della Legge n. 208 del 

28/12/2015 (Legge di Stabilità 2016) 

art.1, commi 376-384 

NO = 0 punti 

SI = 2 punti 

Coerenza con la Strategia regionale di 

specializzazione intelligente per la 

ricerca e l’innovazione (S3) 

NO = 0 punti 

SI = 2 punti 

Sostenibilità ambientale in termini di 

presenza di certificazione ambientale 

di processo o di prodotto e/o 

contributo alla tutela dell’ecosistema 

ambientale 

NO = 0 punti 

SI = 2 punti 

Rilevanza della componente 

femminile o giovanile (almeno 20% 

delle quote societarie)  

NO = 0 punti 

SI = 2 punti 



  

  

11 

Punteggio massimo assegnabile alle 

premialità 

4 punti 

 

Sono ammissibili all’agevolazione i progetti che abbiano 

conseguito: 

a) un punteggio complessivo almeno pari a 65 punti al netto 

delle premialità; 

b) un punteggio pari almeno a sufficiente con riferimento ai 

seguenti criteri di valutazione: 

i. “Qualità progettuale in termini di coerenza degli 

obiettivi del progetto con gli obiettivi del Programma 

FESR e del bando attuativo in risposta allo specifico 

bisogno di mercato individuato”: da 0 a 20 punti con 

soglia minima pari a 12 punti; 

ii. “Qualità dell'organizzazione, in termini di qualità 

tecnico-scientifica del team di progetto e capacità 

organizzativa e tecnico gestionale in relazione agli 

obiettivi ed al contenuto del progetto”: da 0 a 30 punti 

con soglia minima pari a 18 punti; 

iii. “Modello di revenues e posizionamento competitivo”: 

da 0 a 10 punti con soglia minima pari a 6 punti. 

La verifica del requisito di cui all’art. 73, comma 2, lett. d), del 

Regolamento (UE) 2021/1060 è effettuata in modo 

proporzionato alla natura dell’operazione, sulla base della 

valutazione del modello di revenues, del mercato target, del 

posizionamento competitivo e della coerenza tra tali elementi 

e gli obiettivi del progetto. Ai fini della presente misura, tale 

verifica si intende positivamente assolta qualora il progetto 

consegua almeno un punteggio pari a “sufficiente” con 

riferimento al criterio “Modello di revenues e posizionamento 

competitivo”. 

Il punteggio di premialità (assegnabile cumulativamente fino 

ad un massimo di 4 punti complessivi) si aggiunge al 

punteggio di valutazione, ma non partecipa al 

raggiungimento della soglia minima per l’ammissibilità. 

Conclusa la fase di valutazione tecnica, il Responsabile del 

procedimento per la fase di concessione procede 

all’adozione della graduatoria. 

INTENSITÀ DI AIUTO 
L’agevolazione viene concessa ed erogata sotto forma di 

contributo a fondo perduto. 
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L’intensità di aiuto massima è pari all’80% delle spese 

ammissibili, fino a un importo massimo di:  

a) euro 1.000.000 per piccole imprese innovative ai sensi 

della definizione di cui all’art. 2 punto 80 del Regolamento 

GBER,  

b) euro 1.500.000 per le piccole imprese innovative ai sensi 

della definizione di cui all’art. 2 punto 80 del Regolamento 

GBER la cui sede operativa nella quale viene realizzato il 

progetto è stabilito in una delle zone assistite che 

soddisfano le condizioni di cui all'articolo 107, paragrafo 3, 

lettera c), del Trattato di Funzionamento Europeo (TFUE). 

 

TIPOLOGIA DI 

AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto 

EROGAZIONE 

L’erogazione dell’agevolazione, effettuata da Finlombarda 

S.p.A. in qualità di organismo intermedio, può avvenire in un 

massimo di 2 tranche (tranche intermedia fino ad un massimo 

del 40% dell’agevolazione e saldo o solo saldo), previa verifica 

della rendicontazione delle spese ammissibili, della 

realizzazione delle attività progettuali e del raggiungimento 

dei risultati previsti in fase di domanda (solo per il saldo), con 

particolare riferimento agli obiettivi di avanzamento 

tecnologico e validazione della soluzione proposta. Eventuali 

scostamenti rispetto alle spese inizialmente previste 

comportano la rideterminazione del contributo, fermo 

restando che le spese validate devono essere almeno pari al 

40% di quelle ammesse. 

L’erogazione dell’agevolazione avverrà previa verifica che il 

Soggetto beneficiario non sia destinatario di un ordine di 

recupero pendente per effetto di una precedente decisione 

della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e 

incompatibile con il mercato interno e che tale aiuto non sia 

stato ancora rimborsato (cosiddetto “Impegno 

Deggendorf”). 

MODALITÀ DI 

PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE 

La domanda deve essere presentata a pena di inammissibilità 

sulla piattaforma Bandi e Servizi nei tempi e nei modi indicati 

nel bando attuativo. 

POSSIBILI IMPATTI 
Sviluppo sostenibile: positiva 

Pari opportunità: positiva 
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Parità di genere: positiva 

INDICATORI DI 

REALIZZAZIONE 

Indicatore di output: 

- RCO01 Imprese sostenute (di cui: micro, piccole, medie, 

grandi) 

- RCO02 - Imprese sostenute mediante sovvenzioni 

Indicatore di risultato: 

- RCR02 Investimenti privati abbinati al sostegno pubblico (di 

cui: sovvenzioni, strumenti finanziari) 

 

COMPLEMENTARIETÀ 

TRA FONDI 
n.a. 
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